
Quarantaquattro serate di spettacolo in quindici  
Teatri della Vallagarina: a Rovereto, Lizzana, Ala, 
Serravalle, Sabbionara, Mori, Pannone, Brentonico, 
Nogaredo, Pomarolo, Trambileno, Vallarsa,  
Castellano, Pedersano e Volano.
Un Concorso Nazionale al Teatro Zandonai  
di Rovereto e al Teatro San Floriano di Lizzana  
che mette a confronto otto tra le migliori Compagnie 
italiane di prosa.
Un Circuito che nei Comuni del territorio, esprime  
il meglio del Teatro popolare proposto sia da 
Compagnie trentine che nazionali. Un percorso 
sempre attento non tanto a delle “novità” fine a se 
stesse, ma soprattutto teso ad individuare le tante e 
varie forme in cui si manifesta “un teatro del presente” 
che lascia intravedere segnali futuri. 
Un’idea di educazione al teatro come occasione  
di crescita individuale e collettiva e che rimane  
l’eredità più fertile e cospicua che il “Sipario d’Oro”  
ci sta tramandando e che ci auguriamo continuerà  
a trasmettere per tanti anni ancora. Tutto questo grazie 
all’impegno di tante compagnie amatoriali che ogni 
anno partecipano al Festival. 

ABBONAMENTI

Avio
Teatro di Sabbionara
Quattro spettacoli 24 euro 
In vendita presso la segreteria  
del Sipario d’Oro in Corso Bettini 64.  
Info presso Associazione Filò di Sabbionara 

Sipario Passepartout 
Quattro spettacoli 24 euro
A scelta tra tutti gli spettacoli  
in programma nei teatri del Circuito
In vendita esclusivamente presso  
la segreteria del Sipario d’Oro 

INGRESSI 

Intero 10 euro
Ridotto 8 euro per iscritti Co.F.As., 
persone sopra i 65 anni, possessori di Carta 
in Cooperazione, Sipario d’Oro Card 
e Carta Giovani Nazionale under 35
Ridotto 6 euro “FAI per me” per gli iscritti FAI 
in possesso della tessera
Ridotto 3 euro per studenti  
delle scuole superiori e universitari
Gratuito fino ai 14 anni 

Per abbonamenti e biglietti relativi  
al Concorso Nazionale nei Teatri Zandonai 
e San Floriano di Rovereto, maggiori 
informazioni sul sito sipariodoro.it

La prenotazione è consigliata

TARGA CO.F.AS.

Targa Co.F.As. alla Compagnia del Circuito 
che avrà ottenuto il maggiore gradimento  
da parte del pubblico.

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI

La segreteria del Sipario d’Oro  
in corso Bettini 64 è aperta tutti i giorni 
esclusa la domenica dalle ore 16 alle 18  
dal 3 febbraio al 4 aprile
Nello stesso orario si può telefonare  
al 333 1853967 (anche Whatsapp)
Info alla mail  
prenotazioni@compagniadilizzana.it   

PRENOTAZIONI ONLINE 

Sul sito sipariodoro.it si possono prenotare  
e acquistare i biglietti per tutti gli spettacoli  
in programma.  
I biglietti saranno disponibili in prevendita  
fino alla mezzanotte del giorno prima  
dello spettacolo.

SIPARIO D’ORO CARD 
ALL’INFOPOINT

Lo sapevi che alla stazione dei treni  
c’è un infopoint gestito dall’Azienda  
per il Turismo Rovereto, Vallagarina  
e Monte Baldo?
Quest’anno puoi ritirare presso questa sede 
la tua Sipario d’Oro Card!
Piazzale Orsi 9 - Rovereto
Orari di apertura:  
da lunedì a sabato: 9-13 e 14-18
domenica e festivi: 10-13 e 14-18
visitrovereto.it

Stefano Bisoffi
Presidente della Comunità  
della Vallagarina

Francesca Gerosa
Vicepresidente e  
Assessore alla Cultura  
della Provincia autonoma di Trento  

Ivano Fracchetti 
Sindaco del Comune di Avio

Marino Salvetti
Assessore alle attività culturali 
del Comune di Avio

Comunità 
della 
Vallagarina

Provincia autonoma 
di Trento

Regione autonoma Trentino - Alto Adige
Autonome Region Trentino - Südtirol

Comune
di Avio
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Cosa accade se si investe un fagiano che appartiene 
al maresciallo dei carabinieri, ma che in realtà  
non è un fagiano? In un piccolo paese dove il segreto  
è impossibile da mantenere, il maresciallo indaga  
e le vicende si intrecciano tra pettegolezzi, tensioni 
familiari e equivoci esilaranti.  
Protagonisti sono Serafina, la perpetua del parroco, 
Lidia e il marito Silvio, distillatore abusivo, la figlia 
Teresa, politica in carriera, e Costanza, neo patentata 
impacciata. Tra risate e debolezze umane, tutto  
si risolve in un lieto fine, con dialoghi vivaci e un ritmo 
incalzante che garantiscono puro divertimento.

Attilio Casagrande è un tramaccione, che fa lavori abusivi  
e di frodo in giro a casa propria; a motivo di ciò, suo fratello 
Matteo, che è anche sindaco, gli boccia la richiesta  
di rendere fabbricabile un terreno sul quale Attilio avrebbe 
voluto costruire casa per il figlio Stefano, avvocato.  
Si viene a sapere che Matteo è un donnaiolo, che trascura 
la sposa Flora, la quale si confida con la cognata Ornella. 
Giunge la notizia che alcuni Casagrande dall’Australia  
sono in arrivo per conoscere le proprie radici trentine;  
Attilio teme che possano accampare diritti, una volta 
accertata la parentela. Ma sono realmente parenti?  
Il test del dna svelerà ogni verità. Attilio continuerà la lite  
con il fratello sindaco per il terreno fabbricabile? 

E’ una spassosa commedia dove simpatici pazienti  
si ritrovano nella sala d’attesa di un luminare medico, in ritardo  
sugli appuntamenti. Per ingannare l’attesa proveranno  
a conoscersi e persino a provare una terapia  di gruppo, 
dando vita ad una serie di situazioni divertenti in cui  
ognuno di noi ci si potrà pure riconoscere, almeno un po’…  
Dare del matto a una persona significa definirlo, 
condannarlo… ma non è altro che un atteggiamento limitato,  
usato da persone intolleranti delle diversità. Se poi davvero 
ci fosse una patologia, ci sono adeguate cure. Ma ancora più  
importante dovrebbe essere la consapevolezza che  
“i ruoli” potrebbero essere in qualsiasi momento invertiti.  
La nostra mente è un mistero.

In questi tempi di benessere e malessere, fare il genitore  
è il lavoro più complicato che esista al mondo ed è più facile 
dare che avere. Prendi un giovane fai capire che farai tutto 
per lui e spieghi che il lavoro serve, ma è più comodo l’aiuto 
che viene dato dalle istituzioni. Il problema così non è solo 
per chi cerca il lavoro ma anche per chi lo offre.
Questo spettacolo è stato creato per strappare la risata  
al pubblico... ma non solo.


